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CO M ITATO UNICO DI GARANZIA

VERBALE RIUNIONE DEL COMITATO UNICO DI GARANZIA

L'anno duemilaventidue, il giorno ventinove (29) del mese di giugno, alle ore 11.00, si è riunito in modalità mista - in

presenza presso l'Aula Capitini del Palazzo della Carovana (P) e telematica tramite la piattaforma Google Meet (T)­
il Comitato Unico di Garanzia della Scuola Normale Superiore, di seguito denominato in breve CUG o Comitato.

Ai fini della validità della riunione, è rilevata la presenza, oltre che del Presidente, prof. Silvio Pons (P), dei/delle

seguenti componenti con diritto·di voto: Giuseppe La Rocca (T), Marco Deseriis (T), Donatella Tamagno (P), Matteo

Bernardini (T), Giuseppina Crescenzio (P), Michele Verde (T), Micaela Esposto (T) e Laura Cremonesi (T).

Sorto inoltre presenti le/il seguenti componenti supplenti: Federica Cengarle (T), Manuela Caiani (T), Stefano Pieroni

(P) e Sonali Verma (T).

Risultano assenti le seguenti componenti supplenti: Irene Ricci, Cristina Bernardini e Valentina Nieri.

È presente Carla Mottola (P), funzionaria presso l'Ufficio Organizzazione e valutazione, insieme a Francesca Marchese

(T), afferente al medesimo ufficio e in qualità di segretario verbalizzante.

II Presidente, verificata la presenza del numero legale, avvia la prosecuzione dei lavori iniziati in occasione della

riunione del 6 giugno u.s., come da lettera di convocazione (prot. SNS n. 18280/2022).

Il prof. Pons legge a tutti i presenti una nuova mail inviata al CUG da un componente del PTA, affetto da problemi di

salute. Il dipendente in parola ritiene che la nuova organizzazione del lavoro agile e/o i piani di revisione delle·

procedure riguardanti la gestione del telelavoro possano risultare inadeguati o comunque non sufficienti a garantire il

benessere dei lavoratori più fragili, con considerevole impatto sulla salute degli stessi. La segnalazione di cui sopra

offre quindi lo spunto per riaprire la discussione su queste tematiche.

In relazione al lavoro agile Carla Mortola informa che entro il 15 luglio p.v., con provvedimento del Segretario

generale, conformemente al Programma di sviluppo saranno adottate Linee guida contenenti una disciplina di maggior

dettaglio. Seguirà una fase transitoria che si concluderà entro il 30 settembre p.v., per giungere all'avvio del nuovo

regime, in sperimentazione per un anno, dal 1 ottobre 2022. Il Programma di sviluppo di lavoro agile, definito all'esito

del confronto con la Delegazione di parte sindacale e sottoposto agli Organi (Senato accademico e Consiglio di

amministrazione federato) in occasione delle sedute del 27 giugno scorso, prevede alcune novità rispetto alla versione

originaria: una riduzione della distanza chilometrica tra domicilio e sede di lavoro (da 70 km a 50 Km) che consente

la fruizione di 6 giornate mensili di lavoro agile in luogo di 4 e l'introduzione di una flessibilità bimestrale per cui il

personale che ne avrà necessità potrà fruire anticipatamente delle giornate di lavoro agile previste per il mese

successivo, fermo restando il limite massimo bimestrale (i bimestri sono predefiniti a partire da gennaio/febbraio, etc.).

Viene infine confermata l'operatività dell'Osservatorio del lavoro agile che continuerà ad avere una compagine mista

e che, oltre a svolgere funzioni di monitoraggio del quadro normativo tuttora in evoluzione, potrà individuare indicatori

per valutare la sperimentazione in itinere ed ex post. Carla Mottola aggiunge che, come preannunciato, lo scorso 16

giugno si è effettivamente svolto il primo incontro tra la Delegazione di parte pubblica e quella di parte sindacale

avente ad oggetto la revisione dell'attuale impianto del telelavoro SNS. Ne illustra in sintesi i contenuti, rinviando al



resoconto disponibile su SNS Informa. Il prossimo incontro delle Delegazioni è già stato fissato per il 14 luglio p.v.
(la Delegazione di parte pubblica aveva proposto la costituzione di un tavolo tecnico paritetico, funzionale all'incontro,

ma la proposta non è andata a buon fine).
Interviene Marco Deseriis, auspicando che le possibilità di ricorso al telelavoro siano ampliate, soprattutto laddove si
rischi una subordinazione dei tempi di vita a quelli del lavoro.
Al fine di dare una risposta tempestiva ai lavoratori più in difficoltà che hanno manifestato l'esigenza di ricorrere al
telelavoro, Michele Verde, Stefano Pieroni e Matteo Bernardini concordano che sarebbe preferibile applicare subito il
sistema attuale, in attesa che si implementi il nuovo.
Giuseppe La Rocca si esprime a favore di un uso molto flessibile dell'istituto del telelavoro sulla base di singole
istanze, opportunamente certificate. Carla Mortola precisa che, secondo la normativa nazionale vigente, il presupposto

per attivare il telelavoro non è un'esigenza personale, bensì un progetto che viene elaborato dai Responsabili di
struttura, eventualmente di concerto coi propri collaboratori. Le situazioni particolari (invalidità, distanze
chilometriche, carichi famigliari) non sono di per sé requisito per accedere a questo istituto, ma intervengono quali
criteri di preferenza nel caso in cui sia necessario predisporre una graduatoria delle istanze per un medesimo progetto.

Giuseppina Crescenzio solleva la questione della monogenitorialità: tra i criteri di accesso al lavoro agile e/o al
telelavoro dovrebbero essere contemplati i casi di un unico genitore con figli a carico, quali ipotesi di condizione
particolarmente disagiata.

\

Prosegue un ampio confronto su queste tematiche al termine del quale tutti i presenti, in linea con la missione del CUG
- che come ribadito dal Presidente è quella di favorire il più possibile la conciliazione tra vita lavorativa e vita
individuale - convengono sui punti come di seguito elencati:

1) II CUG esprime parere positivo sull'approccio del piano in relazione allo smart working diffuso.
2) Le segnalazioni pervenute e il dibattito nell'organismo fanno tuttavia ritenere che esista comunque il rischio di

forme di discriminazione per alcuni lavoratori.
3) Il CùG raccomanda attenzione, in particolar modo:

a) alle situazioni di invalidità e disabilità gravi e certificate;
b) ad altre situazioni che possano risultare in serio disagio individuale o familiare (ad es. problemi di permanenza

e non soltanto di raggiungibilità della sede, limite di 6 anni dell'età dei figli da tutelare che sarà presto superato
dalla normativa UE, monogenitorialità).

4) Sotto questo profilo, il CUG auspica che si possano considerare in modo flessibile gli strumenti attualmente in
vigore come il telelavoro.

5) Il CUG auspica altresì che situazioni particolarmente svantaggiate e delicate ricevano risposta in tempi adeguati
dall'Amministrazione.

6) Il CUG si propone di monitorare nei prossimi mesi eventuali situazioni di disagio nel rapporto tra vita individuale
e lavorativa, ai fini di verificare le possibilità di miglioramento e ampliamento delle misure di conciliazione.

Riprendendo il punto OdG n. 6 (Segnalazioni varie) della riunione del 6 giugno u.s., tutti i presenti accolgono la
proposta del Presidente di organizzare un incontro congiunto del CUG e del Comitato Etico della Scuola con i
rappresentanti dei lavoratori esternalizzati.

In merito alla costituzione del gruppo di lavoro sul Bilancio di genere, sono confermati i seguenti componenti:
Presidente: Prof. Silvio Pons (nella qualità di Presidente del CUG);
Dott.ssa Donatella Tamagno, rappresentante del personale tecnico-amministrativo;
Michele Verde, rappresentante del personale tecnico-amministrativo;
Dott. Franco Ligabue, rappresentante della Classe di Scienze;

Dott.ssa Serena Pezzini, rappresentante del personale tecnico-amministrativo;
Prof. Giuseppe Carlo La Rocca, rappresentante della Classe di Scienze;
Dott.ssa Irene Ricci, rappresentante del personale tecnico-amministrativo;



Prof.ssa Manuela Caiani, rappresentante della Classe di Scienze Politico-sociali;
Dott.ssa Irina Aguiari, rappresentante di allieve e allievi del corso di perfezionamento;
Bianca Monteleone, rappresentante di allieve e allievi del corso ordinario.

II verbale della riunione del 6 giugno u.s. viene approvato all'unanimità, previo inserimento delle modifiche proposte
da Matteo Bernardini in relazione al suo intervento avente oggetto lavoro agile e telelavoro.

In assenza di ulteriori argomenti, il Presidente ringrazia i presenti e chiude la riunione alle ore 13.45 circa.

II Segretario verbalizzante


